
 
                            Il Segretario Generale  

 

 

OGGETTO: Avviso pubblico per l’individuazione e il coinvolgimento, ai sensi dell’art. 55, 

comma 3, del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, di uno o più soggetti privati per la co-progettazione, 

realizzazione e gestione di specifici ambiti di intervento utili alla presentazione di un progetto 

da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo 

Specifico 2. Migrazione legale e Integrazione – Misura di attuazione 2.d) - Ambito di 

applicazione 2.m) – Intervento a) Capacity building, qualificazione e rafforzamento degli 

uffici pubblici - “Qualificazione e rafforzamento dei servizi pubblici a supporto dei cittadini di 

paesi terzi (Capacity Building)” 

 

PREMESSO che con Decreto prot. n. 0004377 del 04 agosto 2023, l’Autorità di Gestione del 

Programma FAMI ha approvato l’Avviso pubblico a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2. Migrazione Legale e Integrazione – Misura di 

attuazione 2.d) – Ambito di applicazione 2.m) – Intervento a) Capacity building, 

qualificazione e rafforzamento degli uffici pubblici “Qualificazione e rafforzamento dei 

servizi pubblici a supporto dei cittadini di paesi terzi (Capacity Building)”. 

 

CONSIDERATO che l’Ente Nazionale per il Microcredito intende presentare una proposta 

progettuale con uno o più Partners pubblici e/o privati nell’ambito dell’Avviso Pubblico 

“Qualificazione e rafforzamento dei servizi pubblici a supporto dei cittadini di paesi terzi 

(Capacity Building)”,  finalizzata a “potenziare le capacità amministrative dei Comuni deputati 

alla gestione di servizi volti all’integrazione dei cittadini di paesi terzi regolarmente soggiornanti 

nel territorio nazionale, attraverso la realizzazione di interventi di capacity building che valorizzino 

e rafforzino le reti territoriali e l’attivazione di processi innovativi, funzionali non solo al 

miglioramento dell’offerta dei servizi, ma anche all’accessibilità degli stessi da parte dell’utenza 

straniera”; 

 

CONSIDERATO che i riferimenti normativi che costituiscono parte integrante dell’Avviso 

suindicato sono: 

• Regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che 

istituisce il Fondo Asilo, migrazione e integrazione;  
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• Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

reca le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e integrazione;  

• Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2016/C 202/02); - Decisione C(2010) 48 

del 26 Novembre 2009;  

• Programma nazionale FAMI 2021-2027, approvato con Decisione C(2022) 8754 del 25 

Novembre 2022:  

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;  

• Decreto legislativo, testo coordinato, n° 286 del 25 luglio 1998, G.U. 18/08/1998 smi - Testo 

unico sull'immigrazione;  

• Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in 

materia di normativa antimafia”;  

• Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 recante 

“Determinazione – Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo e alle cooperative 

sociali”;  

• Decreto Legislativo 19 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici;  

• Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del Terzo settore.  

• Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n.36 – Nuovo Codice dei contratti pubblici; 

 

CONSIDERATO che le risorse complessive destinate al finanziamento dei progetti presentati 

nell’ambito del presente Avviso ammontano a € 10.000.000,00 a valere sul FAMI 2021-2027– 

Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - Misura di attuazione 2d) – Ambito di 

applicazione 2m) – Intervento a) Capacity building, qualificazione e rafforzamento degli uffici 

pubblici; 

 

CONSIDERATO che  l’Avviso Pubblico è scaricabile al seguente link: 

https://www.interno.gov.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-gara-e-contratti/avviso-pubblico-

qualificazione-e-rafforzamento-dei-servizi-pubblici-supporto-dei-cittadini-paesi-terzi-capacity-

building 

 

CONSIDERATO che è intenzione di questa Amministrazione individuare uno o più soggetti terzi, 

specialisti nel settore di riferimento, in grado di offrire sia la migliore soluzione progettuale del 

servizio da presentare, sia le migliori condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva 
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attuazione, nel rispetto delle quali lo stesso soggetto collaboratore dovrà impegnarsi a realizzare il 

progetto una volta ammesso al finanziamento; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Ente Nazionale per il Microcredito del 

30 Ottobre 2023  e la successiva Determina del Segretario Generale dell’Ente Nazionale per il 

Microcredito n. 279 del 31 Ottobre 2023, con cui questa Amministrazione ha deliberato di avanzare 

una proposta progettuale finalizzata a  “potenziare le capacità amministrative dei Comuni deputati 

alla gestione di servizi volti all’integrazione dei cittadini di paesi terzi regolarmente soggiornanti 

nel territorio nazionale, attraverso la realizzazione di interventi di capacity building che valorizzino 

e rafforzino le reti territoriali e l’attivazione di processi innovativi, funzionali non solo al 

miglioramento dell’offerta dei servizi, ma anche all’accessibilità degli stessi da parte dell’utenza 

straniera” e di dotarsi, allo scopo, di uno o più partner progettuali;  

RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere all’adozione del presente Avviso pubblico, 

attraverso il quale invitare i soggetti terzi, in possesso dei requisiti come avanti specificati, a 

proporre la propria migliore offerta per il progetto suddetto, sia in termini economici sia in termini 

tecnici e qualitativi, da presentare al Ministero dell’Interno per l’ammissione al finanziamento a 

valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027; 

Tanto premesso, ravvisato e considerato,  

 

L’Ente Nazionale per il Microcredito indice il seguente 

 

Avviso Pubblico 

 

Art.1 – Oggetto 

L’Ente Nazionale per il Microcredito ha l'interesse di selezionare uno o più soggetti collaboratori in 

qualità di Partner interessati alla presentazione di una proposta progettuale a valere sul Fondo 

Europeo Asilo Migrazione e Integrazione - FAMI 2021-2027– Obiettivo Specifico 2. Integrazione / 

Migrazione legale - Misura di attuazione 2d) – Ambito di applicazione 2m) – Intervento a) Capacity 

building, qualificazione e rafforzamento degli uffici pubblici. 

L’individuazione del partner avviene in ossequio ai principi di trasparenza, imparzialità, 

partecipazione e parità di trattamento, immanenti all’art.12 della L. 241/1990, facendo ricorso, per 
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quanto riguarda l’individuazione dei soggetti di diritto privato da includere nel partenariato, 

all’istituto della co-progettazione, previsto dall’art.7 del D.P.C.M. 30 marzo 2001, recante “Atto di 

indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona previsti dall'art. 5 della 

legge 8 novembre 2000, n. 328”. 

L’individuazione dei partner avviene altresì nel rispetto delle vigenti norme comunitarie, nazionali e 

regionali di riferimento. Il partner privato selezionato si impegna, senza oneri a carico dell’Ente 

Nazionale per il Microcredito, a partecipare ai Tavoli di lavoro finalizzati alla predisposizione della 

proposta progettuale che dovrà essere presentata. 

L’ammontare delle risorse che il partner privato sarà chiamato a gestire direttamente, per la 

realizzazione delle attività di sua competenza, sarà definito nella proposta progettuale. 

Successivamente all’eventuale approvazione della proposta progettuale da parte del Ministero 

dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e l‘Immigrazione, il partner privato si impegna a 

sottoscrivere apposito accordo di partenariato al quale farà seguito la sottoscrizione da parte di 

questa Amministrazione della Convenzione di finanziamento con l’ente finanziatore. 

Il presente Avviso reca, oltre ai criteri di selezione, la fissazione di un termine per la presentazione 

delle candidature: tale termine viene fissato. tenendo conto della necessità di provvedere 

all’acquisizione delle predette candidature in considerazione della scadenza del termine di 

presentazione dei progetti, previsto dal citato avviso ministeriale, fissata per la data del 20 

novembre 2023. 

 

Art.2 -  Soggetti ammessi alla selezione  

Il presente Avviso è rivolto ai seguenti Soggetti, non aventi finalità di lucro: 

 

− Fondazioni di diritto privato operanti nello specifico settore di riferimento oggetto della 

Richiesta; 

− ONG operanti nello specifico settore di riferimento oggetto della Richiesta; 

− Associazioni, comitati, imprese sociali od onlus, operanti nello specifico settore di riferimento 

oggetto della Richiesta; 

− Società Cooperative e Società Consortili operanti nello specifico settore di riferimento oggetto 

della Richiesta;  

− Organismi di diritto privato senza fini di lucro operanti nello specifico settore di riferimento 

oggetto della Richiesta; 

− Associazioni sindacali, datoriali, organismi di loro emanazione/derivazione, Sindacati. 
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Art. 3 – Requisiti generali e speciali di partecipazione 

Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che: 

1. non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda:  

a) nelle situazioni di esclusione previste dall’art. 94 del D.Lgs. 36/2023. I soggetti partecipanti 

attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante dichiarazione 

sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

b) in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 

3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della 

legge n. 575/1965 e s.m.i; 

c) in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 

agosto 1994, n. 490; 

d) in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 

c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. 

e) in violazioni il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 

1990, n. 55; 

f) in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

g) in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 

h) in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

i) in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 

requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di 

selezione per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai 

dati in possesso dell'Osservatorio; 
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j) in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da 

procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali; 

k) in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilito; 

l) in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di 

altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, 

n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

Ai fini della partecipazione al presente Avviso i Soggetti devono altresì dimostrare di avere:  

- esperienza maturata nel settore dell'immigrazione e/o dell’integrazione  

- presenza consolidata in uno o più dei territori target di progetto (Calabria, Campania, Puglia, 

Sicilia), anche attestata da accordi e/o convenzioni con Associazioni di migranti e/o altri 

Soggetti operanti nel settore dell’immigrazione e/o dell’integrazione. 

 

Art. 4 – Descrizione del Progetto 

L’inserimento e l’inclusione dei Cittadini dei Paesi Terzi (CPT) si presenta come un processo 

complesso, che si configura in maniera diversa soprattutto in rapporto a specifiche dinamiche 

sociali e caratteristiche strutturali dei contesti locali in cui si inserisce. 

I flussi migratori, da qualsiasi parte del mondo essi provengono, provocano grandi cambiamenti nel 

territorio degli Stati ospitanti. L’impatto di tali flussi è evidente soprattutto per le trasformazioni che 

producono nel paesaggio urbano e per i nuovi bisogni e necessità che vanno a configurarsi. 

In particolare, le regioni del mezzogiorno d’Italia  - pur tra grandi difficoltà -  non sono più soltanto 

aree di primo approdo e di passaggio, ma iniziano a registrare l’insediamento di famiglie immigrate 

e di seconde generazioni. 

Nasce pertanto, a livello locale, l’esigenza di supportare tale popolazione nell’espletamento di 

pratiche complesse e nella conoscenza di opportunità lavorative, per favorirne l’ingresso, il 

soggiorno e l’integrazione nei territori di destinazione; pratiche e opportunità che tale tipologia di 

popolazione non è in grado di gestire e portare a termine autonomamente e per le quali necessita di 

adeguato supporto da parte degli Operatori pubblici locali. 
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Nell’ambito dell’Avviso pubblico e attraverso la realizzazione del progetto, l’Ente Nazionale per il 

Microcredito intende quindi porre in essere una complessiva azione volta a potenziare le capacità 

amministrative di Comuni deputati alla gestione di servizi volti all’ingresso, il soggiorno e 

l’integrazione dei cittadini di paesi terzi regolarmente soggiornanti nelle Regioni del mezzogiorno 

d’Italia (segnatamente Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), attraverso la realizzazione di interventi 

di capacity building che valorizzino e rafforzino le reti territoriali e l’attivazione di processi 

innovativi, funzionali non solo al miglioramento dell’offerta dei servizi, ma anche all’accessibilità 

degli stessi da parte dell’utenza straniera. 

Per le motivazioni esposte, l’Amministrazione scrivente intende realizzare, attraverso il supporto di 

un partner privato, le finalità di seguito descritte:  

1. Realizzazione di una rete istituzionale e territoriale informatizzata, che supporti con 

metodologie innovative la pianificazione e l’attivazione di un processo di capacity building a 

favore degli operatori dei Comuni responsabili dell’erogazione dei servizi finalizzati 

all’ingresso, soggiorno e integrazione dei CPT. 

2. Sviluppo di un’azione di capacity building per trasferire agli operatori dei Comuni conoscenze 

e competenze specialistiche in materia di educazione finanziaria e di educazione 

all’autoimprenditorialità – integrate da approfondimenti in materia di educazione civica – al fine 

di migliorare l’accesso ai servizi pubblici erogati ai CPT e favorire l’integrazione di questi 

ultimi nel mondo del lavoro. 

3. Valorizzazione della partecipazione delle associazioni dei migranti nei consessi istituzionali 

di governance e alla definizione di processi di pianificazione ed erogazione dei servizi, al fine 

di intercettare i reali fabbisogni espressi dai CPT e consentire una diretta e corretta informazione 

sulle opportunità di accesso ai diversi servizi territoriali. 

4. Facilitazione dell’incontro tra i rifugiati e la comunità locale (Community Matching) per la 

creazione di reti sociali di sostegno e accompagnamento all’inclusione sociale e finanziaria e 

all’integrazione lavorativa dei rifugiati stessi. 

5. Realizzazione di interventi di prossimità, per facilitare l’intercettazione, l’aggancio e 

l’accesso dei potenziali destinatari CPT ai servizi per l’ingresso, il soggiorno e l’integrazione, 

quali ad esempio unità mobili, sportelli unici multifunzionali per l’integrazione (One Stop Shop) 

6. Creazione di una “comunità di pratiche” tra i soggetti della rete ed i singoli migranti, che 

consenta di mettere in atto processi di apprendimento collettivo attraverso l’istituzione di canali 

di condivisione e scambio di prassi/modelli di successo, tra realtà territoriali differenti e che 

garantisca la sostenibilità del progetto nel medio-lungo periodo. 
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Art. 5 – Descrizione delle attività e stima delle risorse economiche 

L’Ente Nazionale per il Microcredito intende presentare una proposta progettuale avente le finalità 

di cui all’art. 4, attraverso le attività di seguito descritte. 

Le proposte del/degli aspirante/i Partner/Partners dovranno sviluppare le attività di seguito descritte.   

Attività 1: Creazione di una rete informatizzata istituzionale e interregionale, di supporto alla 

realizzazione degli interventi di capacity building. 

Scopo della rete è quello di fornire supporto al processo di capacity building a favore degli operatori 

dei Comuni partner, con l’obiettivo finale di favorire l’inclusione sociale e finanziaria dei cittadini 

di paesi terzi. 

La rete sarà supportata da un’apposita piattaforma informatica, implementata per un approccio 

integrato alla pianificazione e alla realizzazione degli interventi di capacity building, finalizzati 

all’inclusione dei CPT. 

Grazie alla piattaforma saranno create sinergie operative, confronti e scambi di esperienze tra tutti 

soggetti coinvolti nel progetto, nei quali potranno essere coinvolti tutti gli Sportelli di Microcredito 

presenti sul territorio nazionale, anche se non facenti capo ai Comuni partner. 

Principali attività oggetto della proposta del Partner: partecipazione alla governance di progetto; 

analisi dei fabbisogni, definizione di un quadro organico dei servizi offerti e  orientamento dei 

migranti nella individuazione dei bisogni e nella fruizione dei servizi messi a disposizione dai 

Comuni; promozione del progetto presso le altre Associazioni di migranti per la costituzione della 

rete, coordinamento delle altre Associazioni di migranti aderenti, anche in sede di apertura di 

Sportelli informativi presso le stesse Associazioni;  progettazione ed elaborazione di un 

questionario di profilazione per i migranti nonché di materiale informativo e divulgativo per gli 

stessi migranti. 

Costo stimato complessivo dell’Attività 1: € 210.000,00 (IVA inclusa) 
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Attività 2: Capacity building agli operatori dei Comuni partner, in materia di educazione 

civica, educazione finanziaria ed educazione all’autoimprenditorialità, al fine di migliorare i 

servizi offerti all’utenza straniera. 

Attraverso la rete informatizzata sarà messo a disposizione degli operatori dei Comuni uno sportello 

unico multimediale e multifunzionale per l’integrazione (One Stop Shop), focalizzato sul 

trasferimento di conoscenze e competenze specialistiche in materia di educazione civica, 

educazione finanziaria e educazione all’autoimprenditorialità, al fine di migliorare i servizi pubblici 

da erogare ai migranti, ivi inclusi quelli aventi diritto alla protezione internazionale in qualità di 

rifugiati. 

A titolo indicativo e non esaustivo si indicano, di seguito, le principali aree tematiche del 

programma di capacity building: 

A. Educazione civica volta a trasferire agli operatori del Comuni le conoscenze e competenze utili 

a fornire ai migranti gli elementi necessari all’acquisizione di una piena cittadinanza attiva. 

B. Educazione finanziaria sui temi del microcredito e della microfinanza, della finanza etica e 

della finanza d’impatto, nonché sulle diverse tipologie di prodotti e servizi bancari e finanziari.  

C. Educazione all’autoimprenditorialità finalizzata al possibile avvio e gestione un’attività di 

tipo imprenditoriale, professionale o di lavoro autonomo. Tale modulo è ritenuto necessario in 

quanto l’educazione all’autoimprenditorialità rappresenta un fattore inscindibile da quello 

dell’educazione finanziaria in senso stretto e, nel caso specifico, ha lo scopo di aiutare i 

destinatari indiretti (CPT) a prepararsi ad affrontare il mercato del lavoro. 

D. Modulo formativo sperimentale volto a facilitare l’incontro tra i rifugiati e le comunità 

locali di migranti (Community Matching). L’attività formativa di cui ai punti precedenti sarà 

integrata, a titolo sperimentale, da un modulo destinato a sensibilizzare gli operatoti dei Comuni 

sulle esigenze di integrazione dei rifugiati nelle realtà sociali ed economiche del territorio. In 

tale attività un ruolo fondamentale sarà svolto anche dalle comunità dei migranti. 

Principali attività oggetto della proposta del Partner: progettazione ed implementazione della 

azione di Capacity building e progettazione del programma di formazione ad hoc volto ad 

incrementare le conoscenze e le competenze degli Operatori pubblici sulle tematiche formative 

sopra descritte, finalizzate a supportare e facilitare l’ingresso, il soggiorno e l’integrazione dei 

migranti nei rispettivi territori. 
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Costo stimato complessivo dell’Attività 2: € 240.000,00 (IVA inclusa) 

 

Attività 3: Creazione di una “Comunità di Pratiche” per processi di apprendimento collettivo, 

al fine di moltiplicare l’impatto del progetto a livello territoriale 

Al fine di moltiplicare l'impatto del presente progetto a livello territoriale ed assicurarne la 

continuità nel medio-lungo periodo, sarà creata una “comunità di pratiche”, che consentirà di 

attivare processi di apprendimento collettivo attraverso l’istituzione di canali di condivisione e 

scambio di prassi/modelli di successo tra i soggetti della rete ed altri soggetti pubblici e privati che 

vorranno aderire, compresi gli stessi migranti. 

Nell’ambito del presente progetto, la “comunità di pratiche” consentirà: 

a) di accomunare e far evolvere i membri sui campi tematici d’interesse; 

b) di stimolare alla condivisione di idee ed alle interazioni; 

c) di mantenere le conoscenze acquisite. 

Pertanto, nel percorso di attivazione della “comunità di pratiche” verranno svolte, anche con 

pratiche di team building, attività che permetteranno ai partecipanti di conoscersi, approfondire le 

reciproche competenze per esprimere bisogni e rispondere insieme alle loro esigenze. Verranno 

trasmesse competenze di ascolto e coaching necessarie a creare reti di collaborazione tematiche e 

trasversali. Si applicheranno e trasferiranno competenze di facilitazione online e si coinvolgeranno i 

partecipanti nella co-progettazione della comunità. Queste competenze potranno essere 

successivamente diffuse e applicate per rafforzare la collaborazione e le sinergie a livello 

territoriale, con l’obiettivo di migliorare i servizi offerti ai cittadini di paesi terzi al fine di renderli 

maggiormente confacenti alle esigenze della cittadinanza straniera. 

Principali attività oggetto della proposta del Partner: progettazione delle attività di Team 

Building previste e coordinamento delle altre Associazioni di migranti aderenti alla rete per la 

partecipazione alle attività promosse nell'ambito delle Comunità di Pratiche; promozione delle 

attività delle Comunità di Pratiche presso i migranti e condivisione presso gli stessi di materiale 

informativo e promozionale; elaborazione dei risultati dell'attività delle Comunità di Pratiche. 

 

Costo stimato complessivo dell’Attività 3: € 150.000,00 (IVA inclusa) 

 

 



 
                            Il Segretario Generale  

 

Art.6 - Durata del Progetto 

Le attività progettuali, fatta salva ogni diversa e successiva comunicazione, dovranno avere una 

durata fino a un massimo di 3 anni (36 mesi) dalla data di avvio delle attività 

In ogni caso, la data di inizio e di conclusione del Progetto sarà fissata dal Ministero dell’Interno – 

Autorità di Gestione del F.A.M.I. -  in sede di approvazione del Progetto per l’assegnazione al 

finanziamento.  

Il Progetto potrà essere prorogato esclusivamente in caso di specifica disposizione del Ministero 

dell’Interno – Autorità di Gestione del F.A.M.I., fermo restando il limite ultimo per l’ammissibilità 

della spesa. 

 

Art.7 - Termine e modalità di presentazione della proposta 

Per partecipare alla selezione, il Soggetto concorrente dovrà far pervenire all’Ente Nazionale per il 

Microcredito la domanda di partecipazione, entro e non oltre le ore 18:00  del giorno 13 

novembre 2023, pena l’inammissibilità dell’offerta,  

Tutta la documentazione dovrà essere scansionata in formato PDF 

La domanda di partecipazione e tutta la documentazione a supporto, trasmessa in un unico 

plico o in un unico invio telematico (come di seguito specificato)  dovrà essere organizzata in 3 

differenti Allegati: 

• Allegato 1 – Documenti di partecipazione recanti la sottoscrizione del legale rappresentante 

del soggetto partecipante: istanza di partecipazione alla procedura redatta utilizzando l’allegato 

fac simile (allegato 1), resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. n.445/2000, attestante il possesso di tutti i requisiti di partecipazione all’Avviso, 

come previsti e disciplinati dall’art. 3 - Requisiti generali e speciali di partecipazione; 

• Allegato 2 – Contenente: 

a. Progetto-Offerta: una relazione tecnica della proposta progettuale, contenente gli 

elementi oggetto di valutazione secondo l’ordine dei criteri individuati nella griglia 

di valutazione, coerentemente con quanto specificato nell’Avviso; 

b. Piano dei costi previsti; 
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• Allegato 3 –Informativa ENM sul trattamento dei dati personali (allegato 2), sottoscritta per 

presa visione e accettazione; 

 

NB: l’istanza di partecipazione deve recare, in allegato, copia fronte/retro del documento 

d’identità del dichiarante in corso di validità, pena l’inammissibilità. 

Il dossier di candidatura con tutti i documenti scansionati in PDF e firmati, ove previsto 

digitalmente, deve essere trasmesso secondo una delle seguenti modalità:  

• raccomandata a/r 

• raccomandata a mano 

• PEC 

Nel caso di trasmissione a mezzo raccomandata a/r o di raccomandata a mano, il plico contenente la 

documentazione suddivisa in tre distinte buste, dovrà essere inviato al seguente indirizzo: Ente 

Nazionale per il Microcredito, via di Villa Emiliani, n. 48 – 00197 ROMA.  

Nel caso di trasmissione a mezzo PEC, la documentazione,  suddivisa in tre file “zip” e  sottoscritta 

digitalmente dal Legale Rappresentante, dovrà essere inviata al seguente indirizzo PEC: 

microcreditoitalia@pec.it  

Ai fini del rispetto del termine di presentazione faranno fede la data e orario di ricezione, pena 

l’inammissibilità. 

Sul plico (nel caso di raccomandata a/r o di raccomandata a mano)  o nell’oggetto della PEC 

riportare la seguente dicitura: CANDIDATURA AVVISO DI CO-PROGETTAZIONE – 

AVVISO FAMI 2021 – 2027 -  “QUALIFICAZIONE E RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI 

PUBBLICI A SUPPORTO DEI CITTADINI DI PAESI TERZI (CAPACITY BUILDING)” 

Le istanze pervenute oltre il termine sopra indicato e/o con modalità difformi da quelle 

indicate non saranno prese in considerazione e saranno dichiarate inammissibili alla fase di 

valutazione.  

Art.8 -  Modalità di svolgimento della procedure di selezione 

La valutazione delle offerte sarà effettuata ad opera di apposita Commissione valutatrice nominata 

con Determinazione del Segretario Generale dell’ENM, successivamente alla scadenza del termine 

per la presentazione delle candidature. Ciascuna proposta, ai fini dell’ammissibilità in graduatoria, 

mailto:microcreditoitalia@pec.it
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dovrà riportare un punteggio minimo di almeno 70/100. 

La Commissione esaminerà le proposte pervenute sotto il profilo dell’ammissibilità e 

successivamente procederà alla valutazione di merito secondo i criteri di cui al successivo art. 9. 

 

Art. 9 - Criteri di valutazione  

La Commissione di valutazione di cui all’art. 8, provvederà ad attribuire il punteggio ad ogni 

singolo progetto secondo la seguente griglia di valutazione: 

 

Macrocriterio Criterio Punteggio 

Organismo proponente 

1. Curriculum dell’Organismo proponente Totale max 30 punti 

 1.1 Esperienza maturata nel 

settore dell'immigrazione e/o 

dell’integrazione 

max 10 punti 

 1.2 Presenza consolidata in 

uno o più dei territori target 

di progetto (Calabria, 

Campania, Puglia, Sicilia), 

anche attestata da accordi e/o 

convenzioni con 

Associazioni di migranti e/o 

altri Soggetti operanti nel 

settore dell’immigrazione e/o 

dell’integrazione 

max 20 punti 

2. Qualità struttura organizzativa  Totale max 20 punti 

 2.1 Struttura, grado di 

adeguatezza e coerenza del 

gruppo di lavoro  

max 20 punti 

Elementi tecnico qualitativi della proposta 

3. Caratteristiche della proposta  Totale max 30 punti 

 3.1 Corrispondenza tra 

fabbisogni territoriali e 

proposta progettuale  

max 20 punti 

 3.2 Completezza e 

corrispondenza della 

proposta progettuale alle 

finalità dell’Avviso  

max 10 punti 

Piano dei costi e cronoprogramma 
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4. Quadro finanziario e cronoprogramma Totale max 20 punti 

 5.1 Congruità complessiva 

dei costi inseriti nel budget 

di progetto  

max 15 punti 

 5.2 Coerenza tra budget, 

attività previste e tempi di 

realizzazione  

max 5 punti 

 

La dimostrazione dei requisiti di cui ai punti 1.1 e 1.2 non richiede specifiche formalità, ma deve 

essere autodichiarata ai sensi degli artt. 46/47 del DPR 445/00 e chiaramente evincibile dalla 

documentazione presentata.  

Le competenze del proponente di cui al punto 2.1 possono essere espresse con le modalità ritenute 

più opportune. L’ENM si riserva ogni verifica ritenuta opportuna sulla documentazione prodotta. 

 

Art.10 - Condizioni di ammissibilità/esclusione 

Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione – le proposte 

progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte: 

a) pervenute oltre il termine stabilito all’art.7 del presente Avviso; 

b) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art.2 o prive dei requisiti di 

accesso stabiliti dall’art.3 del presente Avviso; 

c) prive della documentazione richiesta ai sensi dell’Art.7 del presente Avviso; 

d) presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art.7 del presente 

Avviso; 

e) prive di firma del dichiarante 

f) prive della firma digitale del Legale Rappresentante, nel caso di invio a mezzo PEC 

 

Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. 

NB: solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà a 

richiedere un’integrazione/chiarimento. 
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Art. 11 – Disciplina dei rapporti con il/i Partner/Partners 

L’Ente Nazionale per il Microcredito disciplinerà con apposita Convenzione i rapporti con il/i 

Partner/Partners ritenuto/i maggiormente idoneo/i alla luce dei criteri di valutazione di cui all’art. 9.  

L’Ente Nazionale per il Microcredito si riserva la facoltà di individuare anche più di un Partner  

 

Art. 12 – Informazioni e pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato nella sezione trasparenza del sito internet dell’ENM 

(http://www.microcredito.gov.it). 

Eventuali domande di chiarimento riguardanti il presente Avviso potranno essere inoltrate, dalla 

data di pubblicazione e fino a chiusura del bando, esclusivamente via e-mail all'indirizzo mail: 

amministrazione@microcredito.gov.it 

L’ENM comunicherà l’esito delle valutazioni delle proposte pervenute attraverso il suo sito 

istituzionale. Tali comunicazioni avranno valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

 

Art. 13 – Clausola di salvaguardia e riserva 

Il presente Avviso e la proposizione delle proposte ad opera dei Soggetti interessati non vincolano 

in alcun modo l’Ente Nazionale per il Microcredito, il quale al contrario si riserva la più ampia 

facoltà di sospendere, revocare o annullare a suo insindacabile giudizio il procedimento in qualsiasi 

fase del suo svolgimento, ovvero di non procedere alla stipula della Convenzione senza che 

ciascuno dei soggetti coinvolti possa vantare alcuna pretesa, non incorrendo in responsabilità di 

sorta suscettibile di generare azioni di richiesta danni, indennità, rimborsi o compensi di qualsiasi 

genere. Resta in ogni caso salva in capo all’Amministrazione la facoltà di attivare, per la 

realizzazione degli obiettivi e delle finalità in discorso, procedimenti di diversa natura e tipologia.  

Il progetto potrà essere rimodulato sulla base delle esigenze espresse dagli eventuali altri partner e 

dall’esigenza di raccordare i diversi ambiti del presente Avviso. 

In mancanza di accordo sulla rimodulazione proposta dall’ Ente Nazionale per il Microcredito, non 

si procederà alla co-progettazione e nulla sarà dovuto, mentre l’ Ente Nazionale per il Microcredito 

potrà partecipare al bando FAMI con un proprio progetto. 

http://www.microcredito.gov.it/
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A seguito della individuazione del Partner, tenuto conto delle proposte presentate in fase di 

candidatura e terminata la fase di co-progettazione oggetto del presente avviso, l’ Ente Nazionale 

per il Microcredito si riserva, a suo insindacabile giudizio, di stabilire gli interventi, le attività e i 

relativi budget da affidare  alla realizzazione di ciascun Partner diretto individuato. 

Si precisa che la proposta progettuale del candidato potrà subire delle variazioni sia in fase di co-

progettazione al fine di far fronte alle esigenze progettuali complessive sia in corso d’opera a fronte  

di eventuali necessità che dovessero insorgere legate al raggiungimento degli indicatori ministeriali, 

al     potenziamento di determinate azioni e interventi, alla verificata impossibilità di rispettare il 

budget di spesa assegnato al partner in un arco temporale dato, a eventuali ulteriori indicazioni 

ministeriali e a contesti emergenziali. 

L’Amministrazione si riserva, infine, in fase di istruttoria delle domande pervenute la facoltà di 

richiedere, se necessario, chiarimenti e/o ulteriore documentazione. 

 

Art. 14 - Privacy 

Il Titolare del trattamento (di seguito “Titolare”) è l’Ente Nazionale per il Microcredito.  

I dati personali forniti dal Soggetto proponente  saranno trattati esclusivamente per le finalità di cui 

all’Avviso e per scopi istituzionali, mediante l’ausilio di mezzi elettronici e automatizzati, nel 

rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation, di seguito “GDPR”), 

della normativa italiana di armonizzazione (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i.) 

nonché dei Provvedimenti dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.  

Apposita informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del GDPR è allegata al 

presente Avviso  

 

Art.15 - Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/90, è il Segretario Generale dell’ENM, Dott. 

Riccardo Graziano. 

 

Art.16 - Procedura di ricorso e organismo responsabile 

Eventuali ricorsi potranno essere presentati, ai sensi dell’art. 120 c.p.a., nel termine di sessanta (60) 

giorni dalla pubblicazione dell’atto lesivo innanzi al Tribunale amministrativo regionale 

competente. 
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Art.17 – Rinvio  

Per tutto quanto non previsto dall’Avviso, si rinvia ai seguenti documenti: 

▪ Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, 

Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2. Migrazione legale e 

Integrazione 

– Misura di attuazione 2.d) - Ambito di applicazione 2.m) – Intervento a) Capacity 

building, qualificazione e rafforzamento degli uffici pubblici - “Qualificazione e 

rafforzamento dei servizi pubblici a supporto dei cittadini di paesi terzi (Capacity 

Building)” e relativi allegati, reperibile al seguente link: 

https://www.interno.gov.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-gara-e-contratti/avviso-

pubblico-qualificazione-e-rafforzamento-dei-servizi-pubblici-supporto-dei- cittadini-paesi-

terzi-capacity-building 

▪ Manuale delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle spese nell’ambito  del 

Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027; 

▪ Manuale di registrazione al Sistema Informativo FAMI; 

▪ Manuale Utente a supporto dei soggetti proponenti per la compilazione delle proposte 

progettuali FAMI. 

 

Art.18 – Disposizioni finali 

 Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si applicano le norme comunitarie, nazionali e 

regionali attualmente vigenti in materia 

 

Roma, 06 novembre 2023  

 

 

Dott. Riccardo Graziano 
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